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ARGOMENTI   TRATTATI

	Audizione delle Associazioni venatorie in merito alle problematiche inerenti all'attività venatoria in Piemonte



Nella sessione di lavoro odierna la Commissione consiliare svolge una serie di audizioni con i soggetti interessati alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio faunistico piemontese, per approfondire le problematiche inerenti all'attività venatoria in Piemonte.

Sono presenti all’audizione, i rappresentanti delle associazioni venatorie: ANLC-Associazione nazionale libera caccia, ENAL Caccia, ARCI Caccia e Federcaccia.

Nel corso dell’audizione, le Associazioni venatorie hanno espresso insoddisfazione circa l’attuale gestione della risorsa faunistica in Piemonte, ritenendo oramai irrinunciabile e non più rimandabile la necessità di procedere, nel più breve tempo possibile, ad una soluzione del problema in maniera organica e strutturale, agendo attraverso un impegnato confronto con tutte le parti interessate. Vengono sollecitate nello specifico le seguenti principali azioni:

· l’adozione da parte della Giunta regionale e del Consiglio regionale, del Piano faunistico venatorio regionale, strumento di programmazione e gestione delle risorse faunistiche ed ambientali, al fine di pervenire ad unica entità di pianificazione delineata strutturalmente a livello provinciale;

· la revisione della legge regionale 70/1996, apportando le opportune modifiche funzionali, ottimizzando le incongruenze più volte riscontrate sul paino tecnico-scientifico e gestionale;

· la necessità di anteporre, sull’eventuale trasferimento di competenze in materia di gestione faunistica dalla Regione alle province, un quadro di riferimento normativo e di indirizzi certi, uniformando i comportamenti e le decisioni delle otto realtà istituzionali provinciali piemontesi;

· una puntuale verifica sullo stato della gestione della caccia programmata, sul ruolo svolto dagli ATC e dai CA, sui possibili interventi migliorativi in termini di efficacia e partecipazione;

· un recupero sostanziale, da parte della Regione, delle risorse economiche statali derivanti dalla tassa di concessione governativa che i cacciatori piemontesi pagano ogni anno allo Stato (circa 3 milioni di euro); a questi fondi si  sommano le risorse dell’Unione europea e destinate a progetti agro-faunistico-ambientali integrati;

· l’invito alla Regione per pervenire ad un compiuto coordinamento e raccordo con altre amministrazioni regionali già attivate nei confronti del Governo nazionale (Toscana ed Emilia Romagna), in merito alla predisposizione della normativa riguardante le Zone di protezione speciale ed i Siti di importanza comunitaria;

· la richiesta di un’azione convergente per l’assunzione di atti di governo strutturali, al fine di rendere possibili quelle ottimizzazioni più volte ricercate nelle realtà interessate e, specificatamente, la salvaguardia dell’ambiente agricolo, il ripopolamento e la tutela della fauna e la compatibilità dell’azione venatoria.

La Presidenza della Commissione aggiorna il punto oggetto dell’audizione odierna ad una sessione di lavoro prima dell’avvio della prossima stagione venatoria.

